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Predicazione: (Rosario) “Girare la pagina” 
Ultimamente, abbiamo seguito Giosuè! Oggi, continuiamo! 
Studiare la storia del popolo d’Israele è l’occasione di una rivelazione rinnovata. Dio ci parla 
quando leggiamo la Bibbia. 
Ricordiamo che L'arca è entrata nell'acqua e il popolo è passato il Giordano a piedi secco. 
L'arca rappresenta Gesù. 
11 Quando tutto il popolo ebbe concluso la traversata, passò anche l'arca del 
SIGNORE con i sacerdoti, in presenza del popolo. 12 I figli di Ruben, i figli di Gad 
e la mezza tribù di Manasse attraversarono in armi davanti ai figli d'Israele, 
come Mosè aveva detto loro. 13 Circa quarantamila uomini, pronti di tutto punto 
per la guerra, passarono davanti al SIGNORE nelle pianure di Gerico, per andare 
a combattere. 
14 In quel giorno, il SIGNORE rese grande Giosuè agli occhi di tutto Israele; ed 
essi lo temettero, come avevano temuto Mosè tutti i giorni della sua vita. 
15 Poi il SIGNORE disse a Giosuè: 16 «Ordina ai sacerdoti che portano l'arca della 
testimonianza di salire dal Giordano». 17 Allora Giosuè diede quest'ordine ai 
sacerdoti: «Salite dal Giordano». 18 E appena i sacerdoti che portavano l'arca del 
patto del SIGNORE furono saliti di mezzo al Giordano e le piante dei loro piedi si 
furono alzate e posate sull'asciutto, le acque del Giordano tornarono al loro 
posto, e strariparono dappertutto, come prima. 
19 Il popolo salì dal Giordano il decimo giorno del primo mese e si accampò a 
Ghilgal, all'estremità orientale di Gerico. Giosuè 4:11-19. Quando tutti furono usciti 
dal Giordano, una vita nuova comincio. Il popolo ha lasciato il passato dietro a se per 
cominciare una nuova sperienza. 
Il testo menziona circa 40'000 soldati cioè corrisponde a quasi 1'000'000 persone. 
Gerico non era lontana! Gli abitanti hanno visto l'opera di Dio e hanno tremato.  
Nel capitolo 5 del libro di Giosuè, leggiamo che Dio aveva programmato una vittoria a 
Gerico. 
1 Quando tutti i re degli Amorei che erano di là dal Giordano verso occidente e 
tutti i re dei Cananei che erano presso il mare udirono che il SIGNORE aveva 
prosciugato le acque del Giordano davanti ai figli d'Israele finché fossero 
passati, il loro cuore venne meno e non rimase più in loro alcun coraggio di 
fronte ai figli d'Israele. 
Circoncisione della nuova generazione 
2 In quel tempo il SIGNORE disse a Giosuè: «Fatti dei coltelli di pietra e torna di 
nuovo a circoncidere i figli d'Israele». 3 E Giosuè si fece dei coltelli di pietra e 
circoncise i figli d'Israele sul colle di Aralot. 4 Questo fu il motivo per cui li 
circoncise: tutti i maschi del popolo uscito dall'Egitto, cioè tutti gli uomini di 
guerra, erano morti nel deserto durante il viaggio dopo essere usciti dall'Egitto. 
5 Tutto il popolo uscito dall'Egitto era circonciso, ma tutto il popolo nato nel 
deserto durante il viaggio, dopo l'uscita dall'Egitto, non era stato circonciso. 
6 Infatti i figli d'Israele avevano camminato per quarant'anni nel deserto, finché 
tutta la nazione, cioè tutti gli uomini di guerra che erano usciti dall'Egitto, 
furono distrutti, perché non avevano ubbidito alla voce del SIGNORE. Il 
SIGNORE aveva loro giurato che non avrebbe fatto loro vedere il paese che 
aveva promesso con giuramento ai loro padri di dare a noi: paese dove scorrono 
il latte e il miele; 7 e sostituì a loro i loro figli. E questi Giosuè circoncise, perché 
erano incirconcisi, non essendo stati circoncisi durante il viaggio. 8 Quando tutta 
la nazione fu circoncisa, quelli rimasero al loro posto nell'accampamento, finché 
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fossero guariti. 
Prima della conquista della città fortificata, Dio ha chiesto di rinnovare la vecchia alleanza 
che Egli aveva fatta con Abraamo, cioè la circoncisione dei maschi. Era un modo di 
consacrarsi a Dio e di ricordare la fedeltà di Dio verso Abraamo. 
Per i 40 anni del viaggio nel deserto, nessuno bambino maschio era stato circonciso. Ci 
vogliono 3-4 giorni per rimettersi da questo intervento.  
Adesso sono tutti guariti dalla circoncisione ma il tempo di prendere Gerico non era ancora 
pronto.  
Con il passaggio del Giordano, Dio ha rimosso il passato e fa ogni cosa nuova. Gesù è 
venuto per togliere i nostri peccati. La storia è profetica di Gesù: 17 Se dunque uno è in 
Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate: ecco, sono 
diventate nuove. 2Corinzi 5:17. 
Il popolo uscito dall'Egitto aveva il pensiero condizionata dall'Egitto. Sono tutti morti e i loro 
figli passano il Giordano. Prima di entrare hanno dovuto tornare a Dio. La circoncisione era 
un segno di appartenenza a Dio. Era il simbolo di un intervento impossibile profetizzato da 
Mosè:  16 Circoncidete dunque il vostro cuore e non indurite più il vostro collo; 
17 poiché il SIGNORE, il vostro Dio, è il Dio degli dèi, il Signore dei signori, il Dio 
grande, forte e tremendo, che non ha riguardi personali e non accetta regali, 
Deuteronomio 10:16-17. Circoncidete i vostri cuori! Anche Ezechiele ne parlava. 
Nel Nuovo Testamento, se ne parla per dire che è un'immagine dell' opera di Gesù.  
11 in lui siete anche stati circoncisi di una circoncisione non fatta da mano 
d'uomo, ma della circoncisione di Cristo, che consiste nello spogliamento del 
corpo della carne,12 essendo stati con lui sepolti nel battesimo, nel quale siete 
anche stati risuscitati con lui mediante la fede nella potenza di Dio che lo ha 
risuscitato dai morti. Colossesi 2:11. 
Il nuovo patto è in Gesù. Non torniamo indietro con l’illusione di potere meritare qualcosa 
con le opere della legge! 
La Pasqua nella pianura di Gerico 
9 Allora il SIGNORE disse a Giosuè: «Oggi vi ho tolto di dosso l'infamia d'Egitto». 
E quel luogo fu chiamato Ghilgal, nome che dura fino ad oggi. 10 I figli d'Israele 
si accamparono a Ghilgal e, sulla sera del quattordicesimo giorno del mese, 
celebrarono la Pasqua nelle pianure di Gerico. 11 L'indomani della Pasqua, in 
quello stesso giorno, mangiarono i prodotti del paese: pani azzimi e grano 
arrostito. 12 E la manna cessò l'indomani del giorno in cui mangiarono i prodotti 
del paese; e i figli d'Israele non ebbero più manna, ma mangiarono, quell'anno 
stesso, il frutto del paese di Canaan. 
Dopo, viene la Pasqua il quattordicesimo giorno del primo mese. Fine della manna. Dio non 
dice di lottare per conquistare Gerico, ma di offrire i nostri cuori (circoncisione). La Pasqua 
durava 10 giorni. 
Gesù celebra la Pasqua (ottimo e ultimo patto) nel suo sangue. Rivoluzione! 
Il popolo d’Israele celebra la Pasqua prima di prendere Gerico. È Dio che dà Gerico al 
popolo, non le armi! 
Dio è forte. La Bibbia è meravigliosa! Gesù ha preso il nostro passato. Non c'è più niente 
del nostro passato. 
Il capo dell'esercito del Signore 
13 Mentre Giosuè era presso Gerico, egli alzò gli occhi, guardò, ed ecco un uomo 
in piedi che gli stava davanti, tenendo in mano la spada sguainata. Giosuè andò 
verso di lui e gli disse: «Sei tu dei nostri o dei nostri nemici?» 14 E quello rispose: 
«No, io sono il capo dell'esercito del SIGNORE; arrivo adesso». Allora Giosuè 
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cadde con la faccia a terra, si prostrò e gli disse: «Che cosa vuol dire il mio 
Signore al suo servo?» 15 Il capo dell'esercito del SIGNORE disse a Giosuè: 
«Togliti i calzari dai piedi; perché il luogo dove stai è santo». E Giosuè fece così. 
Ore mentre Giosuè era davanti a Gerico con un esercito non preparato. Un “uomo” si 
presenta con la sua spada sguainata. Rivela di essere il Capo dell’esercito del Signore e 
Giosuè si prosterna. Questo Capo era Gesù dato che si lascia adorare. Gesù ha già vinto 
con la sua spada sguainata. Non è la spada del popolo d’Israele che doveva conquistare 
Gerico, ma quella del Capo dell’esercito di Dio. 
Per il popolo d’Israele comincia una nuova vita. Togli le scarpe perché c'è la presenza di 
Dio. Lo Spirito Santo era li! 
Paolo insegnava che la nostra battaglia è spirituale: 12 il nostro combattimento infatti 
non è contro sangue e carne, ma contro i principati, contro le potenze, contro i 
dominatori di questo mondo di tenebre, contro le forze spirituali della malvagità, 
che sono nei luoghi celesti. Efesini 6:12. Con la sua risurrezione, Gesù ha già vinto. 
Togliere i calzari significava spogliarsi davanti a Dio. 
Gesù ha fatto tutto sulla croce. 30 Quando Gesù ebbe preso l'aceto, disse: «È 
compiuto!» E chinato il capo rese lo spirito. Giovanni 19: Tutto è compiuto! Alla 
croce, tutto è possibile.  
22 ma la Scrittura ha rinchiuso ogni cosa sotto peccato, affinché i beni promessi 
sulla base della fede in Gesù Cristo fossero dati ai credenti. 23 Ma prima che 
venisse la fede eravamo tenuti rinchiusi sotto la custodia della legge, in attesa 
della fede che doveva essere rivelata. 24 Così la legge è stata come un precettore 
per condurci a Cristo, affinché noi fossimo giustificati per fede. 25 Ma ora che la 
fede è venuta, non siamo più sotto precettore; 26 perché siete tutti figli di Dio 
per la fede in Cristo Gesù. 27 Infatti voi tutti che siete stati battezzati in Cristo vi 
siete rivestiti di Cristo. 28 Non c'è qui né Giudeo né Greco; non c'è né schiavo né 
libero; non c'è né maschio né femmina; perché voi tutti siete uno in Cristo Gesù. 
29 Se siete di Cristo, siete dunque discendenza di Abraamo, eredi secondo la 
promessa. Galati 3:22-29. Siete uno in Gesù Cristo. 
La circoncisione dei cuori è anche possibile per le donne! 
L’ordine di Gesù è di conquistare la terra promessa per fede in Dio che ha già vinto il 
nemico spirituale. 
Arriva Gesù per aprire la strada. Conquistare quello che Gesù ha già vinto. Dio ci confida il 
possibile (camminare attorno a Gerico) e Dio fa l'impossibile (crollare le mure). 
I santi del NT sono rivestiti dello Spirito Santo per prendere la terra promessa che Gesù ha 
già presa per noi. 
La presenza di Gesù è tutto. 
Gesù è morto per tutti. Egli ha già offerto la sua vita in sacrificio.  
Studiamo a casa i capitoli 5 a 7 del vangelo di Matteo. Gesù è venuto per compiere la 
legge. ... “Ma io vi dico”. Gesù va oltre la legge di Mosè. 
Gesù riassume la legge in due Comandamenti. 
Gesù ci fa passare oltre la città crollata. 
Gesù ha già pagato ogni cosa. Togli i calzari, spogliati e entra nella terra promessa. 


